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La. questione 

Il ±zEE1 

3~, .. iJDClldiCC dei'ClTTADINO·lTALIANO· · quella gente, sia·per un motivo •buonò'che 
. . . ·peri un cattivo: E'· tanto'· netnt~t! Proprio 

......,~-+--------- ·----; • quello che. si•vort·ebbe tener sMreto'·biso·gua. 
· palesargliel~. V1 opprim~ •con un. sacco di 
penihèi e di couie, che non "la·si' fhiiscil ptù. 

. E' tanto• fina, ·che dividei'tlbbll "~r il lùngo 
'il l'l'i 't' ~'srtlrn to DI': S/'·!d'DA:UDE' io non so. qU>Inte pat•ti un 'ca {ello~' Non è 

1L 11 l J:J,L . 
1 

già .che, io ubbia,.qu~lche . cosa dl grossli a 
, ri!Jlproverarmi, ma .ruLla fin •fine do esercito 
la, caccia senz.a porto' di a~ mi\ .e·.::·faccio ·un 
piCC<>lO·COmLtercio di droghiere~~enza chie­
Ùere il. perm)sso. a!Ia d.ogan&.•. •'l'utte••q1reste 
~o~.e g\•~!e. posa? d•.re, Sl~nor. Alfr~do, ·perchò 
1 termmt m, C)ll m tr(JVtamo ..... •111 una pa-

,.l 

"ECCP!' •sig!ìOr •Alfretloi 'luello,l eh,' io d~si­
.dera Vtw<'iJlillraccontt\.rlll, ·'liti 1 ef.IJ.minato iJ i:JiòC· 
cichiuo leirdtl"dÌ' saoglw 1 dou ·tutta. 'dili\l'ellza, 
e\mi"pqn~iiìsi" pieu11menw .che ··qilello era 

, ·~llnl!'lle~um!lno;~>·Di · queste ••cosa io' me . ne 
iutendo, per.ch'e·l'Sono' cacciatore;· e nou ··v' è 
bestia nè d' 11ria nè di t~rra ch'io non ab-

···bia~veduta;-furita···ll'·aa:n-guinosa:; ··so"diingue 
benissimo vedere la. dtft'ereuza, e credo, per 
parte mia,' che l' uomo che gettò via quel 
fazzoletto abbia fatt\l. qualcue malvagio 
col o. · · ' 
~na tiuta. livida :avea ricòperta la faccia 

del giov&ne avvocato;· gli p!\ re va d'avere il 
cuore cOtnpreijso. sotto uno strettoia; ··tutta­
via. P,ròcurò cji modtrarsi)rap.?P• . e osservò 
con una certà osteu~a.ztone d:•nd1ffereuz11: . 

- Se tutto quello èhè voi' avete narmto 
è vem, Stefl!ho1 mi meJ·avigiio· fòftem'ente 
ohe non l' abbtate riferito il giOmo stesso 
della vostra scoperta 11 chi di dirttto. 

- A .chi di diritto l EU11.. forse intende 
dire della .gi\Ì.stizia? Vi ;,pensai. subito, si, 
lu confesso, ma· p,oi riflettei oh' era. meglio 
per me lWn' · im~acclarmene affatto cou 

. rol~t noi). est!o , un momento a ·confidarmi 
' totalmente iri lei. . . 
. ,A.~fr~do .arr?~sl di Q~!Jera,;ma.. l'altro fece 
le VJSt.~ d1 non ~cporgersQue.; ljhba~sll 11li 
occhi,. 'o' li distolse da lu\., .con afMtii?Jione, 
g~,a~l"per, mnstr~~ore, che uon !l>vea bisogno 
d1. leggere;sul)~~c facCia del .suo mterlocutore. 
' Questi ·ai.' senti v n perduto, .. Un . sudore 

freddo e··copioso gli l'igava la' fwnte. Per 
asciugarlo fepe· pe~ ptolidere il Sllo fazzo­
letto; ma repentinament~ riflettè tm sè 
stesso' e ·lo ripose rièl 'fondo della tasca. 

Quel fazzoletto. era simile a quellò che 
&efaùo avea "trovato uel· burrone; di' tela 
'di lino cou 'n'da fascia• di color 'azzurro al­

' l'i n'girò, e ~n ·un aìig(iJo la.. ~ìgla li:~ s. che 
era stata ··noa.mata dalla maoo · leggera di 

.ùlotllue. Tutte le ~tn·a:trici della via del 
Hoduno a G10evra couoscevano quef fazzo­
letti; solo che tltefRnoi avesse·. ·lnostmto il 

. ~uo si sarebbero post!l.ad .esclamare in coro: 
; "PPMtieue al, sig1101' A·lfredo,. ·, , 

Al giov11ue MV\lC!Ito non l'imaneva dunque 

altra àltèrnativa ché ·o· <lì consllg~arsi da· . sua vo~ta fissò egli arditamente lo .~gua~do 
sè alla ·giustizia, e di comperare il silenzio ·nel' volto del suo interlocutore.. ,. . · 
del contrabbandiere. --:· 'L'ho riconoscìuto '·senza cmioscerlo, 
. S~u1.a :\!taN •a·•pensa.rci sopra;·.si,appigliò ·• signo~ 'Àifredo. · 
all' 1\lti!Q.Q p,ar,tito. ' •H'.r,lìovl\ne avvoéato si·. seuti correr~ in-

' . - Capisco, tii,ssa, pe1·ch~ voi. a.b~i~te te-· ··dosso i ·brividi 'della' febbre. ' · · ' 
uuto se~reto un f~tt?, che A' ~ltr11 P.~r~e è ~·-Riconosciuto s~nza. ·còl:mscerh)! -''!l'al­
d' UDII lmport&UZa mòlto . .relati,v~; mDt .!lOn bettò,, Che C(ISII •intendete di dire· con qua-
arrivo a col'(lprendere ptirchè, vçnlate a, nar: .,sto? . • : , " : 
rare S." me quello èhe tenete nascosto agii - Intendo di dire che ho una memoria. 
altri. cpmv.iacentissima; e~a fa [nello eh~·!~ co-
~ • .Ah,._ella ... n<Jn •. a;riva ... a ... oomprendere? ·ma.ìtiro. Quando' le dico cfilnentica, Jà' mia. 

Quello che mi spiuse a metterla a parte meli:lo'ria 'dirllentiod sùbito: ' · · ·' 
della mia ~coperta fu il sapere che ella ~ ' :· - Rifl<itte'àdoci1 sòpril bene,'diase 'Xffrelìo, 
l'avvocato difensore dell'accusato. Nessuno' t~ovo bhe voi' avete ·avut'ò· ragibn'e"Ui •rivòl­
meglio di lei può conoscere se in ciò che. gervi da me. Voglio vedere·> òèrtaui~ute;'se 
ho riferito,vi SÌ\\ qualche .cosa che possa• ·du questo fatto· qrlito d" voi, m'· è possibile 
tornar utile :~1 pdvero·'dòttore. ' .',trìu'r,o, .qualche profitto per la ~if§~a. d.el 

Alfreclo lo! fissò in volto. Quell'uomo par- dottor' Lnao. In ogni caso. sarebbe posa oj>­
lava sul serio? Nou avea indovinato, noni "p6rtuni~sima éh' io avessi. iu mimo 1l fazzo­
avea''c6\lli'/tesil"nU1lti? · .. · ; :. . lettcn'lrlsaoguinato 'ra'~colt~ 'da' voi.' Vi 'dn-

_, Qull:Jch!J'''CdsH."chìl ·possit•. ~~rììllr''.litile: creedèrebbe di lasciarJilèlo? · . · 
al·tll>ttore:?"Niente per'v~·ro· 'd•ré~!:;••ma l voi, - Oh, auzi, anzi, signor':AJfrèdo,'ici· gllelo 
Stel'ano," avetédalllVìdM nffiìitt!ì ,strau\1: "VIi e' consegnerò subito; ndn cerco <li .m figlio• che 

· relaz'iolre può'essarçi trti''qnélio''straèòlb1 trò- di .. ~bf\ra.Zz!\rmi di esso .... :'la b,uCJn prezzo 
·.vato··nel'fondo d~J·:burron~ è''la ''mòrtè di gi~. s; iutende .... ho tauto oisogno: di da-
·,Aronne ·Cerny ~·· · . ·. n\\ro. : . . , .. ..> 
. -· Ob,>io non l so., .. rispose il coorttrab- ·· . L; t\v~dcato non gli 'rispose •. 1: alt,r{.l1 get:­

. •hand>iere. ·Fan sava' che· quel· 'fazzmèttìl 'po-, tiùogl,i', inì altro sg1,111rdo iuves~iga,tore, ,ag­

. tesse essere"• StlitO gettato "daJl''a'àsa~sillo:!:. ginusè"per ·deciderlo· a COtictudere l affare: 
.perch/i fillalmente,,. la 'liera''' stessa~.;l 11cil'l'à • -Avrei 'intenzione di a.bblindmiarè. qùesti 
· ~<lht 'stessa ora.... luoghi. · · 

Alft'Mo·,alzò le spalle.'• Alfre.do provò un se~ao .fli gioia.:' 
..._.Jn <thtte' questi! supposizi·oni'•'uon c' ò • - D1te davvero? gh cbltlse. El:dQVil, dove 

·ombra•,dìil biJou• isettsM'Se almeno" av~ire avreste intenzione di recarvi ~ .. 
.potuto!>riuouosoorlo ·l''.indi.~i'duP' cha•fuiggh>a. 

Stefano a queste parole si fermò1 ecl 11 (Oontinu.a). 



élamo l è una vergogna l E poi? Qnaodl 'si 
falsillca la storia e si mentisce a tatti l 
p!~ evidenti e pubblici ,documenti, l' inse­
gnamento diviene peggiore dell'Ignoranza, 
Ed è infatti la più stupida ignoranza che 
domina in m11lte scuole. La gioventù quindi, 
generalmente, eresce igoomute, atea ed 
immorale. E lo Stato spendo somme i ngenU 
per ottenere un cosi bel risultato. 

« Ed il Provveditore agli studii lo sa 
tutto questo f Sa q01ile gr~tve responsabilità 
pesi sopra dl lui? Davvero cbe le scuole 
del R~gno d' Hali11, pluttostochè la pal~stra 
del vero, 'del buono e del ballo, debbano 
essere le. conventicole della Incredulità e 
peggio~ 

«Ieri, all'Università, era il professore di 
Olosofta deLdlritto che sr compiaceva a 
fare r apològla del• Darwin come il. dio del 
secolo XIX, oggi, è il. professore del Liceo·. 
Umberto I, chi}, diabolicamente sorride ed 
ha \~ . voluttà ~i dire al · Po,~leOce,· alla 

, pre2enza degli scolari, scellerato, e peggio. 
., ~ :()nta e , ,vet·gognll 11i •:orrn\torl del h\ 
tradita ed alll!llssioata .giovontft! Non ag­
giol!giamo ·,altro ... ameremmo. essere Hmen­
ti ti dal detto. professore.... ma la amenti ta 
non verrà tanto f.1cilmentij. 

< Ed in questo caso non dovrebbe pure 
lnteressarseao an taotioo, oltro il Provve­
ditore, il Fisco 1. Parliamo no po' chiara­
mente! E' , lettera morta od a vigore la 
legge delle guarentigie 1· O che domani sarà 
leeit~ ad· un beccéro como un altro d'in· 
snltare impouemento al Pllpato, cb~, si 
voglia o no, è, la prima e la più pura 
gloria Italiana l E le consoguen~e l O i si 
pensi! » 

Assemblea [e nera le dei. cattolici a Pari[i 
L'apertura dell' nnder.ima nssemblea dei 

Oattolici di Francia . ebbn luogo IIL sera 
dell' 8 nèl ginmisio Paseanld, sotto In pre­
sidenza~ di Monsignor . Bolouioo, Vescovo, 
d' Eliopoli. Sol pulco avevano preso posto 
i signori Obesnelong, Amedeo di Margerie, 
Il c9nle D,arn, ed .altri personaggi. 

Più di mille: uditori assistevano a qllesta 
prima ·riunione. Al di sopra del palco, era 
,éollooato un ·magnifico quadro del Sacro 

. Onore. , , 
' Prima. di eom\Miare il suo discorso, il 

signor O~esnelong diede lettura del tele­
gra~ma aegnerit~ diretto al principio dolla 
sednt~ a Sua Santità Leone Xlii: 

< Al principiare i lavori dAlla loro no­
decima assemblen generale, i cattolici di 
Francia si affrettano ad indirizzare alla 
Santità Vostra, l'omaggio della loro filiale 
de~ozi•me, nssieuraodo hr ferm11 loro rls11· 
luzion~ di conservare ni loro figli i be­
nefici dell'educazione cristiana, e implo­
rano la. vostra apostoli c't be,nedizione. » 

Evviva enlusinstici o applausi prolun­
gati accolgpno questa lettura. 

Poscia, il sig. Ohesliuloog camlneìò il 
suo discorso; Rare volte il valoroso ora­
tore era st~to co'si bene inspirato. 

< Son di~ci anni, ~gli disse, che la Fmo· 
eia, ritornando alla luco; dontì quanto fosse 
necessario fare a Dio llt parte che gli era 
dovuta. 
.. ~La Ohiesa aveva dorante la guerra 
mostrato il sno patriottismo, essa credeva, 
la grande .oltru,;:ginta d'oggi, che la li· 
b~rtà non sarebbe unn van(l parola. Era 
nn errore, Dopo alcuni nn'nl tntto era mn· 
tato e il discorso di Romans tracciava il 
programma delle persecuzioni. Noi lotttrm­
mo, ·ma il successo non ha coronato i no­
stri sforzi, o siamo ridotti a combattere i 
nostri nemici sul terreno della resistenza 
ad oltranza ~. 

L'oratore prosegui svolgendo iri un lin­
guaggio elevatissimo tutto ciò che la Obiesa 
bp: fatto per In Fmoeia. Poscia io noli 
Uiagnillca perorazione, eschmò, indirizzan­
dosi ai padroni del g\orno: 
, c !1e votote fondare nu' era di libertà, 
,perchè fu le la guerra alia rei igiooe ~ Se an-

: olchilite il catto(icismo, gittog6rete a con­
. durre la Francia all'abisso, percbè, snp· 

pilttelo, il dispotismo d~gli uni non è fatto 
che dtLI se1:1 iliswo degli altri. 

« Ma la Fran~ia ha tosto franchi mv-
vedimenti, e quando la libDrtà è iocate· 
nata, mi s~rvo a disegno di quest11 espres­
sion~, la reazion~ è indispeusab1!e. Pre­
ghiamo ilrìtM, po:~citl !ottiliii\O, p~rchè nei 
tempi presenti, i' indift'er~n7a sarebbe un 
crinJiue, mentre. Ili r~sis.tt,oza è nn dovere;;, 

Fu fatta uò' ovazione cutnsiastiCtL al si· 
gnor Ohesnelong, al momunto in cui lasciò 
la tribuna, 

ll .P, ObarmoLRLlt dà 111 rQinziou.o sull' 0-

,,, 

pera delle Scuole d' Oriente, cosi raccO· 
mandata dal S. Padre, e fa rilevare come 
quest' op~ra, tanto proficua agli Interessi 
della R~ligiooe e della Francia, debba aR­
sero specialmente aiutata dai cattolici fran­
r.esi. 

In nltlmo la seduta è ebiasa con nn 
discorso di Mon. Belonino, che tratteggia l 
doveri dei cattolici noli e attuali oi l'costanze 
e !caso le lo<ll dell' E.mo Cardinale Arci­
vescovo Go i bert, l n nome del q nule <là 
ngll nduuati l'apostolica benodìzìono. 

Un' esposizione in fiamme 

La sera del 12 il palazzo dell'esposi­
zione Internazionale d' Igiene di Berlino fa 
distrutto interamente dalle fiamme. 

Il fuoco scoppiò verso le 'ore '1, srcQndo 
alcuni nel ristoratore doli' oaposizloae, so­
condo altri meglio Informati forse, n~lla 
staìiza di un operai!) elle si trovnv11 in 
quella parte dell'edifizio più vicino alla 
stazione ferroviaria. 

Pare che sia stato cagionato da un zol~ 
fanello a~c~so g~ttato lnavvertentemente 
su, materie facilmente combustibili. 

n fuoco si est~se cosi rapidamente, che 
in .dieci minuti tutto l'ed i Ozio, quasi in· 
terumeote di legno, ora in llamme, 

Gli operai 11he erano occupati sul tetto 
della torre della facèiata principale poté­
rono 11 stent•J salvarsi, scendendo frettolo­
samente por le corde. già fortunatamente 
tirate; 

L'incendio si poteva vedere da q nasi 
tutti i q mu·ti~ri della 11\t\à che fn \D parte 
uvvolta nel fumo. 

Tizzoni acc~sl volavano per l' aria'spinti 
da vento g11gliardo, fino nell'interno 'della 

'città. Gli abitanti del quartiere vic.ino 
e m no tutti sni , tetti o alle· finestre per 
prevenire qualche a!tm sciagura. 

Alle 7 e 112, quando l'imperatore si af· 
frettò in carrozza ijU} lèatro dell' incondio 
il palazzo dell'esposizione presentava nn 
mare di ti.".mme. 

Inutile ogni poderoso sforzo per arre­
starà Il terribile elemento : l'azione do i 
pompieri e dei soldati, accorsi da ogui 
p~rte1 BI \lmltò.dnnque. ad isolare il fuoco . 

L'imperatore, visto·cllo tutto era ormai 
perduto si affrettò a ritornare a' pa.lazzo. 

Alle ore 11 di notte il palazzo non pre­
sentava più cbe no imm~nso mucchio di 
rovine da coi qu;lndo a quando s' nlv.avano 
gigantesche fiammate. 

In città circola la voce che sedici par­
~one siano peri te. 

Dalle informnzioni dell'autorità risulte­
rebbe invece, che non vi sia alcuna vit· 
t ima. 

Anche la voce che il fuoco abbia intac· 
eato la stazione è falsa. 

Le faville, cncclate dal vento che con· 
ti una a infuriare vanno a, guisa di ondate 
a battere ~ni tetti d~lle CIISO fino nell'in­
terno della città. 

Eccetto non parte, assai piccola del resto 
degli oggetti che dovevano esporre e c!w 
era rimasta ancora alla stazione - tutto 
il resto andò distrutto. 

I danni ascendono per lo mono a due 
milioni di marchi. 1'11nto il palnz~o che la 
massima p:Lrte degli oggetti espo~ti omno 
assicurati. 

Dispacci privati informano che gli og­
getti mandati dagli italiani furono tutti , 
salvati, ed anzi si aggiunge che il Oom­
miseario italiano sig. Ritter si tr,attiene a 
Berlino per spedirli di ritorno in Italia, 
non essendo 0111111i più, possibile aprire la 
M:ostrà. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta· del giorno 13 

Sf riprende la discussione sugli articoli 
della legge per l' ordinamento dell'esercito, 

Pa.ndolfi prosegue il suo discorso, accen­
nando ai modi con cui crede debba prov­
vedersi alla preparazione morale dell' eser· 
cito, cioè col dare sfogo allo scopo èe 
ebbero gli ufficiali abbracciando la carriera 
militare, alla, loro legittima amhizione, e 
accelerando ~li avanzaml!nti, che oggi souo 
ch1usi specialmente nel corpo del genio;, 
perchè vi si conservano gli h. validi. B1sugoa 
nbb1nno la cosmenza. del, loro valore, e uon 
l' avrnnno mlii se nvn si eserc,tuno, Propone 
il seguente ordine del gtoruo: « La Camera, 
convinta dei! !L necessità di modificare l'or­
,dioamento speuiale del senio militare in 

guisa che si abbio. una completa corrispon­
denza fra il servizio di pace e di guerra, 
udite le diohiarazioui dalla Commissione e 
del :Ministero, confida che li :Ministro 'della 
guerra provvederà al più presto n Ila siste­
mazione dei servizi di detta arma e passa 
ecc. ,. Il ministro Ferraro nota che qualche 
miglioramento si è già introdotto nel genio: 
esaminerà tuttavia le sagge proposte di 
Pandolfi senza prendere peraltro alcun im­
pegno, 

L'ordine del giorno dì Pandolfi è arpro­
vnto. Si approva poi l'art. 22 che dice: 
• L' arma , del geni Il ' onNta dello stato 
maggiore e di quattro reggimenti, uno dei 
quali di pootieri~ » Rimandasi In tabella 
all'art. 26. 

Si approvano gli articoli fino al 27. 
, Discutendosi poi sull'arma della caval­
leria, Sforza Cesurini combatte l'opinione 
di coloro , che credono , non, ~ssere ,Più la 
ca.vaUeria di gra~de iinportanza nel com-
battimenti. . 

Compane censura Ricotti per iverP., quan" 
do era ministro, scemato il morale del corpo 
di ca va.llerin, • , 

Ricotti replièa,, giustificandosi. 
Viene r,espinto uu ordine del giorno d• 

Sforza' Cesarmi Q d,i Oompaos per proporre 
un aumento nel corpo della cavalleria. 

Il· seguito a Iùned~. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del giorno 13 

Diaoussioue del trattato di , commercio 
colla Francia. , 

Rossi A, comincia esponendo ·il suo pro~ 
gramma. di ~ulidarieta fra l' attività agri­
cola, manifatturiera e nuirittima. che 'ogni 
popolo deve difendere. Non approva, i trat­
tati io mano alla, diplomazia. Dev.~, ,~iven­
dicarh il Parlamento. 11 mezzo è la ,revi­
sione delln tariffa generale.· Come ìttlFrao­
ci~. in Germania e io Austria, cosi respi­
remnno le 'industrie, mil(liorerauno le st.tti­
sticJ,e, e si frenerà l'arbitrio nell' .ammini­
strazione. li trattnto dal 1881 peggiora quello 
del·1877 e va respinto pei gravi f11ttì saè· 
cessi nel quattrennio. 

Non si sgomenta per, l'instabilità delle 
tariffe quando siano però suttratte. alla di­
plomazia, la quale deve appoggiarsi 11ila bu­
rocrazia, che regua. sovrana io Italia in ma­
teria di trattati e di ,dogane. 11 trattato 
non è stato difeso. nemm~oo d<1.i suoi pro­
pugnatori. L'opinione pubblica vi è uua.ni-
memcote ostile. , · 

L' oratore si rall~gra. pel movimento del· 
l'Italia reale, che costringerà, a rinnovare 
il pensiero economico ; non si ìllune però e 
non si dispera. 1:3~ questa sarà ancora una 
tappa, sarà l'ultima.. Le impost~ sveglie­
ranno tutti, perchè cosi non possono dimi­
nuirsi. Il bilancio finanziario salva appena 
sè stesso, e non indica la prosperità ecooo­
micll come crede Magliani. Il nrastito fu' 
un doloroso insuccesso; la mariùa mercan­
tile rimase ìndefesa; l'agricoltura va incon­
tro ad ,anni terribili; Nessuno sgravio d' im­
poste (. posai bile. Se apj)rovasi, sarà l' ulti­
mo trattato, ma sarà una sventura, ,un sui­
cidio. Egli voterà contr(l. 

;,Aivisi accenna alle origini dei trattati di 
gommercio, e riconosce che potevasi prepa­
rare una buona. tarifia generale. 

Oonstatà che l'ideale anche dei fautori 
del presente trattato di commercio Harebbe 
una, buona tarifftt generale. Aveva sperato 
che Jopo ottenuta ta.:sua capitale, l'Italia 
avrebbe veduto mutarsi il suo indirizzo e­
conomico e finanziario; tua la sua 'speranza' 
finora fu delusa. Sostiene che molte d~lle 
difficoltà che si pongono come obbieziooi 
!il trattato, potrebbero agevolmente vin­
cersi mediante un' efficarJe ini?.iativl\ d,eila 
a.mmi1dstrazione. lnsist~ sulla necessitA della 
pere,quitz,iooe dell~ imposte, e sulla necessità 

.di dtriJ.~ere il capitale verso .le f'ùnti del la­
voro. Dice esser tempo di farla . finita cql 
priv\legio del ;biglietto di emissione. · 

Pres~nta un, ordine .del giQrno p11r invi­
tare il Governo a riformare ,Je ·imposte e a 
f\lrle concorrere tutte proporzio11atameote 
agli aggravi ,pubblici e al mi~liorameotò 
delle classi meno fortuMte med1ante lo avi· 
iuppo economico, e induitriale della'nazitme, 

Magliani prega Ros~i di presentare subito 
la sua proposta, onde i, Ministri possano 
prenderla. io considerazione nella loto ri­
sposta, 

Hosei non ha ~ifficoltà, Ecco la SU!\ pro: 
posta: « Il Senato invita il Ministero a 
proporre la revisione delle tariffe generali 
delle dogtme, e autorizza la prorof(ll dei 
trattati esistenti a tutto il 30 giugno 1883. ~ 

La ;:li,scussi,ooe generale è chi usa. 
• Seduta del 14. 

Seguita ~~~ discussione del trattato di 
(~omm~rcio· 

Magliani, Mancini e Berti lo difendono: 
contro le critiche di Rossi. Brio.chi difende 
!11 relazione dagli appunti di Rossi. Esortai 
il 1:3eoato ad spprovare il trattato. · 

HoBsi ringrazia Maglìani di avere a.ccet-! 
tato l'invito di at.t~ndere sollecitamente alla; 
revisione delia tariffa genemle. 
, Magli ani dichiara che il Ministero accetta', 
la prima parte dell'ordine del giorno Rossi; 

rolati\'a alla revisione della tariffa generale 
A non, l" seconda.. par,te. 

Rossi, ritiija la seconda parte e la prima. 
Alvisi ritira il suo ordine ~el giorno. 

Approvasi l'ordine del giorno dell'ufficio 
centrale che invita il governo, nello stipu­
lare le convenzioni di n11vigazione con altri 
Stati a 1\oo concedere ai medesimi fucoltà 
<li scalo e cabotaggio sulle coste italiane 
fnorchè a.·coodizione di perfetta re<Jiprocità 
o mediante altri. compensi. 

Approvasi l'articolo unico del ·trattato e 
quindi à sorl\tinjo ,segreto con voti favore­
voli 90, contrari 15. 

Domani seduta per la nomina dei membri 
, della Coni missione parlamentare . per la re­

visione della tilbella. per l& clrcoserizione 
~olìtica e discussione di t&luni progetti di 

,: ~~:~~~.:·r;~·r.i l • ( ~~2]; i.'·~ 
Notizia diverse 

Il trattato di commercio colla E'raocia si 
pubblicherà' domani nella Giu!setttJ/Offìciale, 
è andrà subit.o io, vigorè. ~. '''è:' · 

._E' sm\intitò'ofticiòsamente'chè Depretis 
abbia ordinato agli. uftìzi postali 'la:oompi­
l~zjnne1,, delia. statjsticà degli ; ~bqon!lti ai 
g10roa 1, 

-,- Lqgg~si n~l Dir;itto : . , ' , ' , • 
1ì, nostro corrispon(\ente d~ Berlino ci tele­

'grafa che' cbrre colà con 'u'na. certa 'iìulistenza 
la voce :d L un convegno dei· tre. imperatori 

, .ùi Ru~sia, Germania ed Au&~riii~Pugheria, 
che, ,si . terrebbe nella: p~ossìma,., ,~etti,maoa 
a Sw'inemunde. · · ' · ' "" · 
· · ..:.. Si dice . · 6he le elezioni g~nef~li poli­
tiche '~iano. ftss1•te pel giorno' 21!! 'ottobre del 
corrente• .anno, , ;: , 

- Gli , uffici primo, second<l e ottavo 
approvarono la ,massima della cperequaziono 
fondiaria, purcnè com plessh·ameot~, poo ne 
risulti un aumento delle imposte èijistenti. 

'l'ali uifizi nominarono a rispetti~'! 'èom­
missari con màndato di fiducit\ 1 i deputati 
Grimaldi, Baracco e ltuspolì E~ql\nuele. 

li settiroo ufficio respinse. il progetto di 
legge, nominandp relatore 1', op~ Morana. 
· --: Alla Consulta regna del ~aiuoiorè per­

chìi i governi francese 'ed inglese 'avrebbero 
già preso delle deliberazioni rispettò alle 
cose dell'Egitto; ·senze ,neppur darne comu­
nicazione al governo italiano,. che,,ba pure 
degli interessi non lievi da tutelare in quel 
Vicerea,me. , , · _, 

· Si parli\ di interpellanze alla Camera ; 
ma ormai cbe si può fare ~ • 

- Stante le complicazioni che lsi preve­
dono il contA Corti, amba$oiatore a: Costan­
tinopoli è. stf!-tO, sollecitato a, ,restituirai al 
più presto al suo po&to. 

- Leggia~qo nella Voce della Ver'ità: 
Il re Umberto ha fatto ritoru6' a Roma 

dalla sua escurziooe •a Monza e a· Torino. 
I giornali mioisteriali smentiscono lo scopo 
di tale viaggio, Ma se siamo bene informati 
la smentita' non viene già dall'insussistenza 
della notizia; si h bene dal fatto che il re 
Umberto non avrebbe dato contezza ai' mi­
nistri, HU ciò , che r andava' a fare. QuesiD 
a~rehbe tocc.ato. )a.loro.BUHCettibilità e quin-
di la smenttta. , , 

Roma :...... Il consiglio dei min'istri .si 
è occupato delle dimissioni del' Sindaco di 
Roma. I/ iotJn~jooe, dell' oo. Depreti~ sa. 
rebhe quella di andar avanti alla . meglio 
almeno per un mes~. Quindi; in forza del 
risultl!to del cepsim~nto che dà a Roma il 
diritto di aver diritto a 2ù consi~lieri di 
più ~el p~ésè~te! ~rocpdere ·11!l~,,eleziooi ge­
n,rnh ammw:Rtra.tJve. Cosi o le nuovo 'ele­
zioni daranno una maggioranza a Pianciani 
~d Pgli rimurrebbe al suo posto, diversa­
mente cadrebbe. 

Rìma,qe a vedere se il !Jiaqo. ,d~ ,Depretis 
'avrà il !scipravveoto. ; ; i ' •• '/ '. , '' 
· Pl~l~rfuo - Pe~ fa~i!ita~~· ,la ~co­
perta e l' anesto dei pochi ma!aridrioi che 
sono latitanti, e fra essi i cinque ricatta­
tori del comm, Notarbartolo, sono stati st&­
bjliti dei P,re~\.in daparo a.ohiuqque,oc.u­
segnerà 11U.autorità politica 11louou, o .pa­
recchi di esili. Tali premi BOllQ ;, 

Pel Rini da Caccamo lire 5000•; pel ,Gae­
tano Pirajno da Casteldaccia lire·400Q; ,pel 
Bat·ooe da Altavilla lire 2000. ,. 

E~3r;r~BJRO 
Portogallo 

Domenica 7 ,corr .. f'uvvi un pellogrin:;~ • 
gio di cattolici al Snntnario. delhi Vergine 
~ol Monl~ di' llr~gt1 come, controdimostl'tL­
z.iono per lo fest•J• del marches~ di Pombal 
p~rseculore., 1\ei gesuiti. . , , 

Al Santut~do i pellegrloJ h&nr!O .assistito 
ad uni\ messa per il marchese di i'omb111 
o le sue vittime. '' 

Il governatore dì Oporto ba disciolto rwa 
riuoioue di repubblicani, pere h è lll'a coq. 
trnria ali~: Jr~~o d,~llo Stato, ., · 



Svizzera 
n partito eonservatore e oattolÌoo ba r.l: 

portat<l un brillanto 8acceBBO nel Giura 
bernes11 In occasiono dello ~lezioni del 
gran Consiglio. l ci1·coli di Porrentruy, 
Oontemaicbo Oo!èmout, Bassecoort, Frau· 
ches-Montagnes e Montior dovevano eleg­
gere trout11 deput.ati. li comitato conser­
vatore cattolico é rinseito a far trionfare 
la sua llsttL intinra malgrado gli sforzi del 
partito radio1tiP, o l' i11tlnenza ostllo dol 
flOV~rno bernese. ' 

DIARIO SAORO 
Martl!dì 16 maggio 

S. Giovanni Hàpomuoeno 

Eft'emerlcU storÌohe. del Friuli 
. ;16 mdg(/Jò' 811 ;_ L' iJnperatoru Oal'lo 
MÌI~Ii6'"del!i'iìiìl èlia la'Drava s~gni il limite 
della,:,P,l!Jè&lli ~qnp~jes~ colla Salisbnr, 
gbllM;·· . 

S!LIII DI S. BONAVENTURADOTTOR SERAFICO 
.a:~ S.U.'I'lJISUIA 

:nu. 
ll tuo giudizio & ~~ &UOJ!.l benigno : , 
;~ -,;,\XARU, m'.as•fatl· tn· 6gnl·mta. te111one·:' 

l!l libera dali' aspide m•Ugno 
, tfll,l,,~tn.Ppa al rio dragone. 

D(lul 1dlstrùgga, (qual tremenda lll'IÌl&la) 
LA dh& tu& fecondJtA, l' i.IDPfl'O: 

· lL 11 alma. tu&· ,terginità. beata 
Ile peetl Il oapo alter<>. 

Virt~o~;:f~i1t~~:~~}~:~:;:~~~~l cOre:· 
Tu9 morto . eeeelso . e dJgnltade. a.unlentt 
t• àil'tteo sUo lfgore. · 

:Ptòtnbl .in :abtaao,, al tno poter .suPemo, 
L' 11mplo persecutor dell'alma mf».: 
L'ingoi vivente 11 bn.ratro d1 interno, 
Al cenno tuo, MA.lUA. l 

lo d~ 'la. terra. dell' estgito intanto, 
Al Nome tuo salmegl(erò mal semtn:e: 
E a te dirb di gloria. eterna. n canto 
In plh solenni tem_pre. 

Cose di Gasa ·e Varietà 

Corte d' Aaaise. Udienza 12 e 13 mag-
gio 1~8·2. · 

Pro~~sso .contro Sacilotto Francesco. im· 
potato. di .omicidio volontario sulla perso?a 
di Carlo Mio, commesso la s~ra dell 8 
gennaio p. p. in S. Vite al Tagliamento. 

Ecr.o il fatto come lo oarrn l'atto di 
·accusa. 

Nella sora dell' 8 gennaio 1882 in Sau 
Vito nel cortile promiscno alla casa di 
Faelis Gio.vanui, questi e Carlo Mio alter­
·oarono fra loro, prendendo parta ancora 
a favore di Faelis, Vinc~nzo D~gan e Sa· 
cilotto. Frtlncesoo, abb!iDChè Mio fosse p i n t­
tosto da compatire mostrandosi a tutti 
abbastanza travagliato dal vino o alcool 
primt\ .bevuto. Paisatt quindi !!,Ile vie di 
fatto il suddetto Sacilotto, che già ~ra pro v 
'veduto d1 coltello a la in a acuta, fissa al 
manico e atto 'all'offesa; trasse, con questo e 
con gmn forza, nonchè intenzione 'di UCtli· 
dare, nn colpi} violent•> sull'addome di 
detto Mio: la Iama penntrò in cavità, feri 
il color ti'Usversale, il m!lsenterio, e recise 
l'arteria misoraica in vicinanza dell'aorta, 
ondeché in .brevi istanti e per effetto ne­
cessario ed esclusivo di cotali ferite lo 
stesso Mio ba cessato di. vivere. 

I,a s~zione d' accusa considerò cbe gli 
enu.nciati f11tti emorgossero chiaramente di­
mostrati a carico dbl ripetuto Sacilott.o per 
la. prova di perizie legali, di testimoni di 
vista prese11ti all'esecuzione, e dalla ~tess t 
di lui confossione, lo rinviò a giudizio 
t>nbblico avanti le ~ssise. 

Le discussioni orll~i, modificarono però 
qo"lle delle istruttorie, e dopo vivissima 
discussione tra il Publ)lico Ministero rap­
pr~sentato dal cav. 'l'rua, e il difensore 
avvocato Ernest'1 D'Agostini, i Giurati col 
loro Nrtletto dichiararono che il Sacilotto 
nell' nccidet·e il Carlo Mio, agivà · per ne­
cessità attualo di legittima difesa, quindi 
il Presid1mte lo dichiarò assolto e lo rimise 
in libertà. 

Fanciulli pericolanti. Due fratelli di 
Oedarchis (Tolmezzo), una ragazzina di 
circa sei nnni ed un bambino di anni tre, 
per andar iu cerca della mamma, passavano 
il But attmverso un ponticello di legno, 
il bambino a cavalcioni •lolla sorellina, 
quando, improvvisamente, cad1lero ambidue 
nel tcJrreute la cui acqua li travolgeva 
rapida. Per fortuna pitssavtl per ~i là nn 
notuo il quale nc~ortosi del ~l'I\Ve pericolo 

che sonastav11 a quelle duo creatorloe, 
alanclossl nell' at.qna e rlnsci ad estrarle 
più morte elle vivo. 

Perqulalzlone. Questa mattina, alle 
ore 11 cirm1, si presentavano al negozio 
Pont~lli in via Oavon~ quattro o cloqlle 
Ourabìoieri e lo facevano cbindoro imme· 
dlatamente per pratlearvi una perquìsl­
zlonP. Compiutala senza ulcnn risultato se 
ne undavano e il negozio veniva riaperto. 

Natoralrne·nte questo ftlf.to trasse nel 
pressi del negozio molta gente la q'~ale si 
fece ud ulllHiuaccare snlle cuuse di taio 
porq n isizi ono. 

BIBLIOGRAFIA. 
Opere complete del padre Seoondo 

Franco d. O. d. (}. ora l?er la l. • vòtta 
raccolte in sei volumi. e rwedute ed am· 
ptiate dal t Alftore. 7 ;/rlodena. Ti p. Pon · 
tille1aJ,o.Jl l.l)ll!I•,Ot!n.çezJ.on,~,., .. , .. 

Tra gli Si:rltti>ri di·. materie religiose, 
.. doi ,quali al no.~tri :giornr.si onora l'Italia,. 
godè speelulissimu stima il p. Secondo 
Franco .d. Jl. a. G. 

Profondità e sicurezza tli dottrina, Or·· 
·dine e chiarezza soJUm!l di idee, forr.a ,di 
ra~iocinio, va$tilà. di !lr.Qdizione, modo .. di 
ospòrre non mai ~i mpaceiato, ma sempre. 
sciolto, o sovrutntto quel caldo amore del 
bene della Chiesa o del111 salute delle 11ni · 
me che gli scalda il petto e gli guida la 
penna, assieumn•l alle Opero sue vit.:l im 
peritnra e a. lui un pusto gloriosO. Il flauto 
del tanti suoi CoufratiJlli cbo illustrarono 
coi loro,scritti l' inclita Oompaguia di Gesù .. 

Oltre ai rlue volumi dello Bispcste po­
polari alle ·Obbiezioni piu comuni 
contro la Religione, d\lllt• qm1li si sono 
fatt'l sei edizw111 ifal1a1w o qnlltll'<l vor­
sioui nelle principali lingue di Eu1opa, 11 
tutti è noto quante e quanto varill optlretto 
egli abbia pnb!Jlicate nel lungo cor~o del 
suo 11postolico mi!listot·o; Oporotte che tutti 
i bnoni tengono in altissima stima per la 
utilità grando cbo ne ritraggono. 

Ora la Tipografia Editrice fa cosa molto 
utile al Clero non· meno che al Laicato 
cattolico italiano raeeogliendo in un sol 
corpo tutte le Opere de.! cb. Autore, alcune 
delle quali sono interamente inedite, come 
le prediche per fai' '!le,qlio conoscere. ed 
amat·e N. S. G. Orzsto: allre sono sta tu 
rifuse, ed altre più che duplicate <li mo(o 
per le molte aggiunte che esso vi ba fatte 
tenendo di mira i bisogni • dei tempi in 
cui viviamo. 

Questa edizione si comporrà di sei grossi 
volumi in. 8. gr. al prezzo di mezzo cen­
tesimo la. pagina, e 11ome dal Programm~. 
l primi due 'vol. ~onteugono le Risposte 
popolari. Ohi già possiedo 111 VI ediz. di 
qne~t· opera, può cominciare l' 11bbonamento 
dal vol. 111. ora pubblicato. E~so contiene: 

ISTRUZIONE AI PADRI ED ALLE MADRI DI 
FAMIGLIA INTORNO AL MODO D! ALLEVARE 
CRISTIANAMENTE LA PROLE -- 6. ediz. con 
u.n' Appe11dir.e intorno ai doveri dei Pa­
droni verso dei seroi. 

SORA ALCUNI ERRORI MODEl•NI. LETTERE 
AD ALCUNE SIGNORE - 4. ediz. 

L'ARTE DI GIUNGER PRESTO ALLA PERFE 
ZIONE OSSI! LA ItETTITUDINE DI INTENZIONE 
PROPOSTA ALLE !N'IME l'lE. - 4. ediz. 

Prezzo di questo volume, per gli associati 
L. 3,86 ; pei non asspciati L. 4,97. Chi 

:spedirà alla Ti p. editrice L. l O, ncever4 
subito i primi tre v·olumi · franchi nello 
stato; per l'Estero occorrono L. 11,00. 

Il giorno 20 con·. mese sarà messa in 
vendita. hl v .. ediz. della divo~ione al ·s. 
Uuore di Gesù e dflle sue b'ccetlenze, 
opera .classica, arricchita dallo ste~su P. 
Franco· di nuovi capi per questa Edizione, 
e che viene tuolto opportuna per chiunque 
ami d i Saotili~~re il mese di Giugno oon· 
sacrato 11 quel di viu Onore. - P1ezzo lire 3. 

ULTIME NOTIZIE 
Corre voce che l'Imperatore Guglielmo 

abbia intenzione di reintegrare al suo posto 
il cardinale Ledochoweki arcivescovo !li 
Posnania. 

- Dispacci da Londra dicono eh~ gli 
irlandesi sono eccitatissimi per la nuova 
legge di repressione approvata dalla Ca­
lJIBra inglese che abolisce il giury nell' Ir­
landa conforme al programma dei conser­
vatori. 

Ì deputati Parnell, Dillon ed O' Donne!, 
dichiararono che quella legge è la più in­
giusta ed iniqua che sia mai stata appli­
cata all' IriHnda. 

Essa avrà risultati cento volte peggiori 
del bill c:li coercizione. 

Predissero disastri, " 
La scissura fra i membri della Lega ed 

il ministero è di nuovo completa. 
I conservatori applaudono al minlstèro è 

chièdono che 1!1 legge sia eseguita ed ap­
plicata rigorosamente. 

I magistrati si rifiuterebbero di coRtituire 
il tribunale ~peciale che fu prascritto dal 
nuovo bill di repressione. 

-:- La polizia di Dublino ha posto in 
sodo questo fatto che la carrozzo. degli as­
sassim fu at•cornpagnata .da un'altra fino 
al Phoenix Park. Gli uomini chij erano in 
quest' ultima p roba bihnente dovevano in· 
dicare ai primi le vittime e all'occorrenza 
aiutarli. 

Si conosce presa' a poco il luogo nel cen­
tro della città dove gli assassini discesero, 
dopo aver compiuto R misfatto. 

Alt.re info~m~zioni danno q.tasi per. certo 
che s1 scop~1ranno: · ' / , 

-.Sono àrriv.lti a Dublino astutissimi· 
poliziotti .da 8cotland yard allo scopo di 
riceroarvi gli 'autori de misfattC> del Phue-
nix Park. . . 
. Si ritiene . che questi sieno nascosti in 
quella città. ' · · ' ' 
: r Lord Spencer vicerè rl'·Irlanda, Trevelyan 
segretario C\l.po,. successore di Cayend1sb, 
ricevettero letterè minatorie; ' 

··: - Ad un meeting tenuto a Nuova York, 
O Donovan Rossa, capo dei feniani estremi 
comunicò un proclama telegrafatogli dal 
Comitato rivoluzionario di Dublino. Esso 
affe.rma cbe Bm·ke 1aeritava mille volte la 
morte e parla di Parnell in termini ironioi. 

- 'felegrafano da Tunisi 13 : 
Ieri alla Goletta sorse una grave lite fra 

soldati Tu n isini oggi arruola ti coi francesi 
ed alcuni italiani. Quattro italiani rimasero 
feriti. 

- Il generale Forl'!emol inviò ì~ri una 
lettera scritta in arabo 11d Ah-Ben I{alifa 
offrendogli un milione· ed una vi~tosa som­
ma agli altri capi purchè rinunzino a. tener 
desto il fuoco ddl' insurrezione; ma il capo 
fieramente rispose di non voler cedere, se 
essere om11i troppo .vecchio, ed aver deliba· 
rato morire difendendo il proprio paese. , 

- Un dispaccio da Pietroburgo dice: 
A Jaroslav si scopersero dei proparativi 

per derubare la tesoreria di Stato di quella 
città. Due giovani sedicenti mercanti ili 
!strumenti in ferro, affittarono una botte. 
g:uccia e .vi stabilirono un piccolo commer­
cio. 

In brev~ il pubblico e la polizia ebbero 
motivo di sospettare che ci fosse là qualche 
cosa . di l!list~rioso perchè gli utensili ìu 
vendita differivano mtieramente da quelli 
che si vedono per solito nelle botteghe russe. 
Innltre i modi di quel giovani non pare­
vano come quelli dei contadini mercanti 

La polizia si decise perciò di fare ·una 
perquisizione colà e trovò che· i due scono­
sciuti, per mezzo di un sotterraneo che 
stavano fabbricando, si preparavano aden­
trare nella tesoreria. · 

Furono arrestati, ma ricusano dire il 
loro nome. 

., 

'I' f~L 11JGHAMM l. 
Cairo 12 - La Camera ricnlando di 

: r~unirsi credesi che Araby bey sia iottJn· 
· ZIOIH!to d1 passar oltre e fare quanto prima 

nn colpo di Stato o d11porro Il Kedive. 
Cairo 13 - ConfeniHLSi che la Oamera 

ricus:l·. di riunirsi ··illegalmente. 
Araby bey è intenzionato di àt'porre il 

Kedive; però assicurasi che non tutto le 
trUppe sieno disposte ad obbedirgli. 

Un reggimento resta fedele al Kedive. 
. S~on.o · pa.scià, capo di stato maggiore, è 

diUIISSIOnaJIO. 
. Londra. 13 . - Il Daily News ba t111 

Vwnm•: Credesi cbe lo potenze spediranno 
ona squadm unita ad Alessandria. - Se 
la dimostrazione sarà insurticien\e l' inter­
vento an~::Io-fraucese i probabile. 

Il Times dice che il governo inglese è 
deciso a spedire due COJ'aZ~It(e ad Ales. 
saadria. 

Boma 13 -.La Gazzetta Ufficiale 
pnbbllea la logge snllo scrutinio dt lista. 

Ca.i~o 13 -:- Chorif ex-presidente del 
Oons1gho e Sce1kulisman visitarono il Ke­
dive e gli promisero il loro appoggio. 

Londra. 13 - Uu pacco cgutenente 
maturia osplodeute fu trovat.o presso il 
caucollo tli Mansion Honse. -
. 11 Daily News ha dal Cairo che il pre­

sidente d~1 notabili dwhiarò ud Aruuy B.·y 
che . se .l escrc1~o !USI stesso per deporre 
Tevhk, l bedtlllli verrobboro 11 '.;occorrorlo 
ed entrcrel!bero in Ouiro. - La situazion~ 
del ministero iL imbarazzata. 

.B~rlino 13 - Uu incendio ò scoppit•tu 
nel nswante dell' ~sposizione d'igiene noi 
soborgo Moabita che dovev~ .iuau~u:ur~i 

martodi. - Ph'l di tre qttlnti d~gll oggetti 
esposti :~ndarouo distrutti. - Il valore i 
assicornto per dae a tre milioni. - l 
danni sono fucalcolllblli. 

Parigi 13 - Assicurasi che. Freycinet 
e Granwlllo si sono accordati rlgnltrd!l le 
mi~ure di pteml~re in ,Egitto. 

li consiglio d!li ministri luglese si riu• 
Dirà oggi per es!LilliNare e rispondere defl· 
nitivamento alle prOp!lste doll11 Franci11:' 

Cairo 13 - Il prealtl~nte della Camera 
domanderà oggi 111 KediVe clìè autorizzi 
la con vocuzione della Camera la coi mag• 
gioranza sembra favorevole ul Iedive. 

Si tenterà una traosazlotie tra Il mini· 
stercn il Ked i ve. . 

Nei circoli militari si asslcora obe la 
Oamern dovrà discutere la costltnz.lpntùbe 
è pronta e' cbé' regola specialmente le. at• 
tri bl)zion! <li: poteri onde evit11re ·dori n anzi 
~Oglfitti àiinlli; perÒ l' IICMrdo è ,jjfftllilè: 

Londra. 13 -:- Fn dato ordine 11lla sqna·, 
dra delhi Manica :41 approntarsi per il 28 
maggio pllr partire pel Mediterranèo. 

.BerUno 14 - In presenza del princfpe 
er~tìitario il èomitnto decise di rledillcare 
l'edilicio dell'esposizione aprendola in luglio~. 

Cairo 14 - Il Pre~id_~Q~!l. e J.\Co.lìl~tlWÌ 
del111 Camera inten1ede1tero a favore del 
ministero pre~so il Kedive che riensò di 
t1attaru coi· ribelli. Parlasi di• concel1tra· 
mento di !Jerluini nel l)asdo Egitto. 

Costantinopoli 14 - Noailles, proseotò 
ai ~ultr1uo lo suo CffJdonziali. ,. ' 

Boma 14- Il Re è arrivato stanotte. 

Tolone 13 - Le coruzzat~ di trasporto 
c()mlllllli'ranno l'armnmonto . pet· rinforzare 
o vettuvagliar~ 1!1 squadm attualmentl) in 
TuuisL 

New York 13 - Il meetin,q di nme· 
ric:w1 irh1ndesi sotto la pres.denza del sin· 
daco 11vveone i~ mezzo .ad nn grande di· 
~ordine. SI approvò una mozloutl che con· 
danna. i crimini di Dublino, ma l!iebiara 
che se .. gli assassini sono deplorevoli, le 
DCllisioni commesse dalle autorità lngliesi 
io Irlanda spoo ancom più deplorevoli, e 
proclama il dovere degli irlandesi ameri­
cani di· aiutare Parnell e colleghi nella 
lotta elle ora incomincia. . 

Cairo 14 .-'- Acc,mtuasi sempre più la 
resistt-nza det' notab:li ooutro il miuiatro 
Mullmud Ambì; è tH·obabile.~cbe tutto ri· 
dncusi ·ad no proJìuueiamento militare di 
problematica l'ioscitu. 

Parigi 14 - l governi inglese e fran· 
cese si ~ono accordati completamente snlhi 
line:t di condotta da Hegnire in ,EgiUo,. 

L()p.dra 14 ~·L'ammiragliato ba or-:.· 
dinato a parecchie navi da guerra di par· 
tiro per l'Egitto. .. c t> • , ·, 

Atene 14 - L1 sqnadr~ 1 f~aocese del 
P i n• o ha ricevuto J' or di ne di tenersi pronta 
p11r part1r~ al primo segnale per .l'Egitto. 

Cairo it .,- Ored,·si che il ministero 
dimetterassi. Durante l·' interim i sottose­
gretari di stato spo•lirauno gli nft'ari. I , 
tlonsigli dei ministri >ì ferranno· s~nza la·' 
vreseuza d•Jl· Kedive. Dicesi cbe H:tidar 
p11seià ex ministro dlllle finanz~ 'form~rà 
uu nuovo ga!Jiuetto. · · · · · 

.Berlino 14 - Nou è giunto qui alcun 
cenno o t rea l'accordo obo. u1fe~ma~i int~r­
vennto fra P1mgi e Londt·a .. nella q uestiouo 
egiv.imm. · . ··' · . · ,·· .. ' . . ·.:· ·:. , 

Non dubitasi però ,•sser · imminente noa 
comunicazione, francd'-iilgleso alle quil~(ro 
put~uze. 

Londra 14.-:- L'Agenzia Rsuter r!-
~eve da Oairo.·: ·, · ·· ·· ···- · · ·······"· · 

La m·isi sarebbe terminata per ora. Mab· 
mund pascià presi don te del consYglio sa· 
reb~~si dimesso"e lo snrrogherébbe'Mustllfà 
ministro degli esteri. Gli altri ministri 
resterebbero. 

LOTTO PUBBLICO 
E~tra>ione d•l 6 maggio 1881 

VENEZIA 78 - 27 - 3 - 28 - 84 
BARI 26 - 69 - 21 - 86 - 76 
~'IItENZE 71 ~ 50 - 75 - 27 - 86 
MI!JANO 11 - 5 - 83 - 77 - 87 
NAPOLI 69 - 8S - 9 - 4 - 19 
PAJ.ERMO - - - - - - ..,.. ..:_ ~ 
RQJIA 77 - 24 - 81 5 - 58 
l'OIUNO 29 - 79 ...: 61 - 13 - 46 

LIQUORE DEPUB.A,TIVO DI PARIGLlNA 
(Vedi qoa1·ta piliina). 



DELLE 

,Monaoh&' ai· s: s'é'niiiletìo ~· s. Gerv.:O.sì .. ! ,.,., 

; . , , ~!'f;fl.A\'.~T,E.;DÀL OQJIIIQO · · · 

jBb!m:B' GIO:.;~~:f'~J)I.l. 
~ 

·• Qnesfe,,f,a•~i.c.cb~, dì ,v_irtù calmante. in. ptu·i · 
• tempo •eh~ ,c,urrobomnthsono mirab1h- per' lu pt·onlll 

~·· 

Gli 0111 bruni e In fli'Dérnle una ·qunnl!in 'tl'nltrf' rmnÌJ'<lfl?.iotll fl'\t" con 0111 di pesci 
1 qllf.L,Il.i!'larct.~horo il. l!•!.Jlh(J1 Ju! rncal.B' \;.p._:,.r:.~·:('ll.IH"1 tll'C.i: 12ll 1 ·Hl d'.\rtH•l!.tll'l t'd nnclte ~li 
olii' yj•gel_aìi, sono r'lo~li Ìlnl_n.::;.\nrìt,i' )Wl" .~o~til,11~ru ui \·er\Clii. di .f't.gato fresco .di 

J Merluzzo!JUtHJt.t·e !~d t.tltJ•o n~ni -.ouo uhì,i e!w'p1~~ l'nF.'(~ L id: ~)rh\ H:. 
Qnçsti ql.lt çopl oli!. l,. d t ,JlfH:~l -~~~~~j/l.n._ l•:,tlll\d \lll.l~(.~{)tl(• I'IAAUpi!HtltH'nlt!, nll'<lllqrn,lO e irr~tnntl 

lo stolimcO. lcWolu~ YJC0\'1'1':;-;t ì O:lò ui {euuto (:1 !<1·nlt·z:t.o di berrg è tll lll('tle cligel-1-
. Uòuu;.)o .. ~l Clìl'ilill!~-11 1 rn~i·· n. sub tuhH'(' puglia, d'olior<" ';OUVÙ e 'dei\cato (:OU un 

::.apore ~~ snrdm·· iJ','."-I..'lJe. 
Est•·qllo, dal Nrnvl'l?1 <1~1 fiitJn~r iv. Ò. Lesuelir, Capo .de;· Ùvo;i Cllimici , ella 

Fdcolttt dt i1ft01CI,Ja: d t Pt~rF}1 t« L Ol_to <le! ~;~lqt'J! pa~lt·1 del. ~l(~nor Hu~g con-
(< ti~lle • 11:1111 più <11 r~ri.lCipii att.1vi al'ù'O\lll.'{JI.tt'u •. de~li'·O.lil.e":"•curi è uon ha 

· <~ ulcu11u. ei Jyro mcuuvt'Himd,ì.,d'od~J~o._~dir~~t-;~qt:e1 ,» 

AVVISO.-! . .'Olio di Holf\f}Ìòr.' si ven. de elle in '/laconi trlàn-
galari incrostati del no111< tl~li\fl~f.I1,.1',,C'~. . 1 , .. 

~!l11tm•B•· &~ia.llr4Jla i!fiarca di Fabbric• qul-dontro l<1 gtuJle ricopre la 
. Ca)!,~~l!f p;f,qlll>flitrCnM. 
· Ogni Contraffattore . · 

sarà rl1Jor~sam~~":l1~tspg4l~o,~nil;!- deU• LaiJgi. '' 

\' . l!' ,. ' 

·.~,A. MANZONI, c c .Milano c Roma, so lii dctosltal'i·in llalia tar lnendita all'~rosso.:. ~ 

·Il ,..; LIQUOR_E DEPBR~TIVB~~-- "il 
j DI .PA:fliGLINA.'' l 
i DEL PROFESSOR PIO M4ZZ0l.DU: ;,l)t;~,GVBIIO: <*trm.bria) 
l ,"" 'l"j'' ··:•"1 'l 'l ., ,'! d~ ,,. 

· go11rìgidup delle• 'l'ossi, A~ruu\, Attg)pit, •o.rl~po in-1 
•HumtuUZI~Ul d1 Gola, ltutlreùdon, ot>stlj!IIZid!tl, Brt'll 

,_, 01,,,jrl.~l'-~·' Kl'.~·l>,.· ·,· ::lp~to di saugue,,:'l'tsi polllloiun·o iuci['lt•nle e 
.. tutte .)e .itlr~~Ì«!II •. di petto e delle v.l.e re· 

· preparato dal,figlio Ernesto, Farmacista Reale, Erede unico doi~<Mgl!Oto p~r.·• latlfaillbricazione 
•(Testamento p~t~rno 5 ~gosto 1<,8&) Brevetto Reale (~~~~!miK_Iì~q ,)!jl7.2). ,7 ~,_··~"-.• r~_nHMftdaglia di 
Argento dal Mzmstel·o d lndustna e ComJ:percio (marzo )~;>J . . , . . . . ·', .. 

SCOLORINA 
N n<lVO ritrovato in­

Culli bile per far sparire 
all'Istante su qualunque 
carta o tessuto bilmco 
le macchie d'inchiostro 
. Q ,colore. Indispensabile 
por poter c~rreggera qua 
i]lpqtté'errò~e d.i ~crittu­
raziòhe senztì· punto al­
terare il colore e lo spes­
sor'l; dell~~o carta. 

-Il ·flacon·· Lire UlO 
v~·~d~11i' 'Jfei'a~ 11 lJffi.cto an­

nun~l del nostro giornale. 
::Powo.u~ento: Ar~,<:en;. 1 60 n 1 

apedtPce franco ov-uoque .edde •l 
adrVlzlò d~\ p9,b'd~t po8tatl. 

Jnc~~~str.o · MaiDco 
' .'t--..... ;.!.... 

Scrivendo con que~to 
ip~h.i.!!.~J~q.JL.,P.\l..ÌL-iar. 
compar.ire o suomparire 
carattPI'ì' èhe sono d'uu 
bel···colore···verdo­
raldo, sen~ll:. \$e 
manga la·· più 
traccia. ''Esso.· · · pèr 
f~Je dei ;4}segni,.di sor-. · 
P:n\sn, Pf.r.l ~Jt?rn~·Fe .oc· 
cllltnmerit\;, mnnlenere. 
cohispon'fÌ'NtZi? '~/!grete,' 
eèc~ "~ <l_,f 

· Ù flachn con istru-
zione L. 1 ~~0. . 

·.~( vènde Prpuo l' ~fflcio an-' 
uunz( dt>l noatro gfornale. 

ap;d~~~;1~~~~~o·2l~;;~~~o~~~i~iP.··~~" 
Bervl~i~ ~~~ ;~l"~f~l.1SlOS~ap. 1. 

,~~-~f,~\Ol'le1 . . . .. 
· Qgnì 1scatola coutlenrJ' obiquanta Paitioèhe. 

lstt·uziope d!Jttngliata pel mudo di serv 1rsoue tro­
vasi occlu.su -deuìro ltl smitolu, 
, • A,_ ça~sa' tli fJ\Is(~çA,zio,ur viu·i&~!lto , si cambiò . 

l Otlchell.l\ qell!\ ~CII,t\'JI\, ~.UIIjj., q,nale ;.SÌ. doVLà .~si­
gera Ha liGIIlll .d.ol, p~ppamtore. ,, 

·. P1·~~~P ,il,~lta ~c(lto4q ;L .. 3. 
Si ven4ono presso l' Ufficio aìmurizi del nostro gi,or- . 

, naie. Coll'a}tmento .di cent.tl50 si spedioce franco ovunque, 
esiste il se?izio. dei ·j>acqhi Postali. 

, 'EXTRA F.ORTf A ~11010 h 

; Questa col\a liquida, 
che s'impiegf\ ·a frer;IM1, 
è indispensa yile .in ogrn 
ufii?-i!'>-ammipist~a~,\m1~·,. 
tììttcirhr; cmn~ pure nelle 
famiglie pe~ i,nc~ll~re, 
legno, cartone, carttt, sn-

! ?h~r,?.~~ $yc. · 
Un elegant~ flacon con 

peri nello rei ati vo e con 
turacciolo me~a Ili co, sole 
Lira D.75. 

Vendesi presso l'Am-.. 
ruiuistraziomo:d,J nostro 
i ornai~ . 

,·,. . , Per marcare la bi an­
•' cheria s~nza.alpnl).a pre" 

parnziòne. Noli scoloi:a 
ool bue>! t'? .dnè ~i J~IIP"' 

·' · ce \là ci> n quals1as) p,r:o-, 
cesso chimico. 

ta bocccetta L. l. 
Sl ven~e presMO l'Ufficio aur~ 

nunzt del nostro glorua)e. 

Coll'aumento di,, ~O ,et.~ t. ~~' 1 
apedlece frane() ovunque esisto Il 
·~~vl~io d~t pacchi po11tall. 

LA PAct.ERNA 
Già vecçhia :ed a;lCJ'eltitata 'Compagnia A,nonima di 
•Assicurazioni qontro.. !';incendio e l'esplosiOne riél gas, 
autorizzata qon Decreti 12 marzo !855 e D. f"bbraio 
1 62; rappt·i senta~a <\~l iSÌil,JIW · ! 

AN'l;ONIO FABHIS 
Agente. Provinciale e Procuratore 

Le, Htert dei priv~ti ::~'quelle deglj .pno;·evol 
· Siricl"ttci. ~lei yoplllu\. clte: atte~t~nl). lapu\t~u!llit_à, ~.~1\n 
fa erna nel\ rtsarmre 1··danm cagtonatJ dal fuoco 
agli assictirat.i, valgòno più d'ogni' altt;a parola n d 
!lrlsièurare nlla ·Società istessa sempre nuovi cli~nìi. 

UFFÌCIO,oE·Ili,•.A• COMPAGNIA· IN UDINE . 
Via Tihef·do Deciani (già eirl Cappuc(,.ini,) .• .V. :4 ~ 

lir~:C:l~ Ntcessair.e .?.nn ,)utto l' ocq9rr(lut~ per ·scrivere, i} 
ceruht .. ccR, fistù~~~o ~er p<'llll!', P __ ort•.tprt.me, .. ~uu.tJt.n. \~ 

J.lif!~cpsp~.'re è w tela wgles~ 11 r1lwv1. co.u .ser-._.H· 
l'atut·a m l•ttoue. t 

· Adottato in noolte Cliniche ed Ospèd'ali d'Italia ...: 11.ac<lOnJ&ll!lat{;nndaglliu lllùBll•i Prof. 
Concato. Laurenzi, Fe~el'ici. Barduzzì,' Gap1berini. Peruzzi, CasatLtOcoa peli hFtU'i'8. radicale 

:delle malattje d~l ~angue,1 della PQU9 '~ 'W,1tUi'~<lt~~~Gft~·; · · 
. Q,ucsto ~nt~c~ e., I;ipqmato:.IP,•l\if•IIl,q~to racc.hi~dell'dOc'in '~oèlil~sìffi6iye!~!!lò,c IP.?~Io concen­

trah 1 ('rlDClpl. -med1camentosr e giuatallt,eilte dzchJOrato li p1ù uhlè 'éd il pn\ economico dei 
depuratlVl privo assolutamente di preparaii mercuriali.";'' ~~-~<!;.~~~~~~~:~i"il\i\1.1,rl~*af · 

Gratis l' Opu1fi!colo P~MUDU~Jotil• ''·' , . 

< Ad evitare reclami •.:dannosi equivoci, si domandi semp __ re l.'t''iAn. ~". r_'è (J;''.Pa~'i·'i'J. a del 
l pro(. Pio Mauolini (di Gtìbbio). · · . . ..··• · ·1 ·:H~. r •... ,.,, ... ,., ~ 

. BOTTIGLIA INTE~A L. 9; '1J1)J!,t~A,,, ... ,;~. '' 
Deposito iu Udine. presso la J~rmacia COMELLI •. , ' · 

l!.aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_.... . .... - .... ·--- .. - yg- . (..., 
,(F 

·~~~~~~~ 

,N~~ Più CAJLLI Al PIBDL 
I. OERpT~IN:;!:. 

.. '
1
preP.arati n~lla FarfD~CÌII ~~~\'),~h,i, Milano, esl'jrpv.no radicalmente e senza 

!% dolOf~. i calli ,I}Uarenq(l.. COmJjl,~(amen(~ r per, sempre.·da' qnesto,.;do)oroSo ·<ÌnccitnodO 
al contrario d~i ,cpsi 1l'~ttì, J;'~r~.calli, ,i \quali,,.se possono portare qualche momen\. 

~ taneo sollievo riescono n<in di r\f~O affatto inefficaci. , " 
~2f' ~·_ 1 ,' "' ;~Ò~t.~.~q riJii·e':,j,~o1; ~pàtr~\~ ,~~~~~e. Li~e ~ soa~tola piccola con relativa; 

1 · 1strnz1pne. -,--1 QPJI .sfln:!ll."Ìfl, çh ,Q~II.\~~1"11 vent1 st sped1scono franche di porto le 

~ i 

Il 

'l' ,:~t::~·~~~~~!J~~:,jF~J:~;~~~;:~!;:{:;~:E?~::ac~: d~-p~;~: ~~~ dell~il 
Y,endonsi in·UDlNE·.n~Ue.uYarmacie çJOMES!S1'\..T'ri di, 

l ,, ' ' Et!.<D<.>IMELLI ~~ 

··~· .:.:,.;~)~ ... ~~~...nrs-... ;.,~~ ..... at5"J.-~ ..... '!'t.~-~-~.Mv&"& ~~.,~~*~-"JtWM•W~~~·u~'i"~"W1'6•W~'~W:~iiW~'~"'W~'~""&""' ~~· 

L
' •II Q. U~l~D~ 'o· o~R' lf';ENBR'ATQ"IDE. ·DQJ' ... fiA. HBL. L. 1. Si VB;llle all'Ufficio. Anno11r:ì del nostro 

U !l D · U · · gwrnllle ul. prezza 'di ·L. 5 In boccnu~. 
• ' ' l . . ; : ' 

çoJVY:>-,~'i'!Y'·""'-'NI':'-"-:VVVY'-~~,..,]JVV".f."vlJYVVvvv•.f\."VV\JV',. vv.r>A.-vW-.AWJ'A~~ 

~·.~~~&Dì:~~- !11.1? f -= ' ' ';-' REJGALANO . l 
lj.. JMI:ILL-.:m,. LI.Ft:e:r ~ 
:! ~ ' ~~ 

' ;,.. a chi proverà esisten• ,;rut T.I.NTU~A .. per i cap<•llì <1 per' la barba, mi- ' · ~ 
· ~ gliore di q1.1ella dei Pratelli ZEMPT; la qnal" è ti i una l>zioLe rapid~. ed ~ 
. ? . istantanea,.-non macchia ln pdle, nè' bruma i CI\Jlelli (come :qunsi tutte le :; 
i s • altre tinte vendute si nora in Eurnpa) ~llZÌ )i.ll\scia,,\'ieghevoli , .. e -morbidi, 5 
'~)' ·,co'me prima,defr wérazione ... lJa ,meflc;sima tiutura llt ;il pregio pure di ?, 
~' colorire' in '.grad,azionj•-diyer~e. ? 
~- · Quest0 · preparitto htt ottenuto, !fU ÌIJJO)cnso .~l!CC~SS,Q n.el Mondo le ~ 
~ ricbiest8 e la vendit!l superano ogni f'Spettativa. Per guadagul\l'e maggior- 1 ~ " ·m ::Jrte<lteJ\1!1 fiduoia del· prubbl,ico• si-fanrw gli esperimenti gratis. ~ 
g · , So,lo. ed'.un'ica Vl'ndifa. della vei:a. T·intura lpressoimLj)rtip'tioì Ji~g(\~o~.ll: ~ 
?·. · ,:jlei Ern.f,~lli ··~>E·~:l:l"'~I\i profumi~ri .chimici .fra:ncosi, 1 JVia ·? 
~";. ìcl ,St••nta. ~J·~·t'<'><'ln~· a 4', h.iai;:'l> ~a e 34 .sotto il Pala!ilso -~ 
? -~ Galabritto.·(l.!iazv,a dei<'M~rtiri) •NA<PP~I. : .. , . . > 

m 
.Prezz_o .L. ~· - 'l.'uttàlt~a vendita o dçp!Wi.to in ,UDINE, deve J, i· ~ 

l Ve'u.desi presso .l' .A .. mmin·i·stra. zio ne. del nostro 1~ giornale al pt:ezzo di Lire 4. ~ 

. ~- _....,....,.... ...... -·'-. ........... - -~~'"'""~·. ,::;:, 'fl'r?:;:...,__.._"v:::;'T"'"~--"'!Ts;:~,--~-- l 
. . ' ' l 

~ .... ssère considerato come contrafffizioui .e di queste IlO!) avvene poche. .~ 
~ t Deposito iu TJrDINE \)tesso hi droglwda V r •. ~i nisini. in,fond•'. · · ? 
~ ~~ 1\Iercatovecchio. · . . ' . . ; · ·~ 

~~~~~~,--~------~A 
-. -.----·--·-u·di~e C..:'Trp. dcl'PutrimatcJ ~V'V\/\I'.."VVV\.1\. ~'V\f\1\/'o.. Vo.N\1'\.'VVV\J\.'VV\1\1\.. ·•-..r..t'.,/V\· ..._.V~'V\.. ~ '\1\f\/V\.''•~"•f\/'"o.!'yV:;:;:;::~{'y"'fY"',~ 


